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Incentivi economici contro il Covid-19

Lo shock economico causato dall’epidemia Covid-19 ha profondamente in-
ciso sulla stabilità dei paesi in via di sviluppo. I governi centrali hanno fatto ri-
corso ad una serie di misure di supporto finanziario atte a rafforzare la fiducia 
delle imprese private e promuovere nuovi incentivi d’investimento.  

Cina
La Cina ha provveduto ad una serie di iniziative politiche e finanziarie con 
il fine di guidare le imprese attraverso questo periodo di crisi. Gli incentivi 
sono distinti a seconda del settore d’interesse, una modalità d’intervento 
che rende l’impegno politico alla ripresa economica del paese profonda-
mente specifico. 
https://www.china-briefing.com/news/china-covid-19-policy-tracker-benefiting-business-
enterprises-comprehensive-updated-list/?hilite=%27covid%27

Cambogia
Il governo cambogiano ha emanato un quinto pacchetto di stimoli con l’ob-
biettivo di mitigare l’impatto economico causato dalla pandemia Covid-19. 
A differenza dei precedenti, questo pacchetto di provvedimenti sostiene le 
industrie più importanti del paese, tra cui: la produzione di abbigliamento 
(che rappresenta circa l’80% delle esportazioni totali e oltre il 16% del PIL to-
tale) e il turismo (che contribuisce a circa il 12% del PIL).
https://www.aseanbriefing.com/news/cambodia-issues-additional-support-for-workers-
and-to-revive-economy/

Egitto
Il governo egiziano ha elaborato una serie di incentivi e agevolazioni con 
l’obiettivo di sostenere l’economia e il settore privato. Un ruolo fondamentale 
in questa fase è svolto dalla banca centrale egiziana, che ha ridotto di 300 
punti base i tassi di depositi overnight, di prestito e di sconto, e ha emanato 
delle circolari che impongono alle banche delle moratorie sui prestiti alle 
imprese e ai privati.
https://www.africaeaffari.it/26543/egitto-normative-a-sostegno-del-settore-privato-per-
far-fronte-a-difficolta-economiche-legate-a-covid-19

L’America latina al centro della pandemia

America Latina
La situazione economica rimane grave in America Latina. La regione, diven-
tata l’epicentro globale della pandemia, ha subìto una contrazione econo-
mica stimata intorno al 9,1%, tale per cui si arriverà allo stesso livello di PIL del 
2010, secondo il calcolo della Commissione economica per l’America Latina 
e i Caraibi (ECLAC). In questo scenario, i paesi della regione che prevedono 
cali più significativi dell’attività economica saranno Argentina, Brasile e Perù. 
I paesi che subiranno cali economici più lievi saranno Paraguay, Guatemala 
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e Uruguay, a causa soprattutto di condizioni economiche favorevoli prece-
denti alla pandemia. 
https://www.bbc.com/mundo/noticias-53438543

Argentina
In Argentina gli effetti della pandemia hanno solo accelerato un processo 
di contrazione economica già in atto precedentemente. Dal 2018 e duran-
te il periodo di Mauricio Macri (2015-2019) 24.500 piccole e medie imprese 
(PYMES) hanno chiuso o esternalizzato la produzione come riportato dalla 
AFIP. Fare affari nella terza economia più grande dell’America Latina risulta 
troppo complicato e non redditizio, anche senza le condizioni di emergenza 
dovute alla pandemia. 
https://www.bbc.com/mundo/noticias-america-latina-53618912

Investimenti tecnologici cinesi

La Cina ha sviluppato un ambizioso piano per riscrivere gli standard globali 
della tecnologia mondiale, una mossa con enormi implicazioni per le indu-
strie tecnologiche in tutto il mondo. Il China standards 2035 è un progetto 
elaborato da governo cinese e principali società tecnologiche per stabi-
lire standard globali per tecnologie emergenti come Internet 5G, Internet 
of things (IoT) e intelligenza artificiale. Il piano si svilupperà parallelamente 
alle altre politiche industriali cinesi, compresa la controversa politica Made 
in China 2025, con il fine ultimo di diventare leader globali nell’innovazione 
high-tech. L’industria tecnologica utilizza specifiche e processi standardizzati 
per garantire che i prodotti siano costruiti per funzionare insieme senza pro-
blemi. Tali standard consentono di progettare e produrre prodotti su larga 
scala e di utilizzarli in tutto il mondo, risolvendo problemi pratici di compatibi-
lità e accelerando l’innovazione. Il progetto China standards 2035 ha l’obiet-
tivo di trasformare la Cina in un produttore e innovatore tecnologico, leader 
in tutto il mondo, influenzando gli standard tecnologici principali in modo da 
avvantaggiare le proprie ambizioni.
https://www.china-briefing.com/news/what-is-china-standards-2035-plan-how-will-it-im-
pact-emerging-technologies-what-is-link-made-in-china-2025-goals/

Casa Rosada - Buonos Aires
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La nuova fase di sviluppo tecnologico cinese, promossa dal Made in China 
2025 e China standards 2035 plan, crea opportunità di investimento per 
nuovi attori tecnologici stranieri. L’obbiettivo è quello di stimolare la cre-
azione di nuovi posti di lavoro e prepararsi a nuovi cambiamenti nell’e-
conomia mondiale. Il pacchetto di stimoli del 2020, dipende molto dalle 
forze di mercato e dagli investimenti privati e crea opportunità per le parti 
interessate al business del settore tecnologico cinese di usufruire delle op-
portunità di investimento in settori chiave come internet industriale, NEV 
(neighborhood electric vehicle) e intelligenza artificiale. Essendo un settore 
fortemente politicizzato, l’entrata della tecnologia nel mercato cinese do-
vrà però essere accompagnata da una strategia di mercato appropriata, 
che tenga conto delle caratteristiche del panorama tecnologico cinese. 
In questo modo è però possibile usufruire del sostegno diretto del governo 
alla partecipazione del settore privato, attraverso l’emissione di obbligazio-
ni speciali, incoraggiando i partenariati pubblico-privato o l’estensione del 
sostegno al credito. Questi piani segnalano l’ambiziosa strategia a lungo 
termine della Cina di diventare il leader globale nei settori high-tech e in-
novativi del futuro.
https://www.china-briefing.com/news/how-foreign-technology-investors-benefit-from-
chinas-new-infrastructure-plan/

Relazioni economiche cinesi

Christoph Trebesch, economista dell’istituto Kiel per l’economia mondiale in 
Germania, ha condotto una ricerca per stabilire quale sia realmente il ruolo 
della Cina nel sistema finanziario internazionale ed il suo rapporto con i pa-
esi in via di sviluppo. Dopo aver analizzato le caratteristiche di 5.000 prestiti 
concessi dalla Cina a 152 paesi tra il 1949 e il 2017, ha evidenziato come 
il gigante asiatico abbia consolidato la sua presenza ovunque attraverso 
prestiti milionari al settore pubblico e privato. Lo studio osserva però come 
tali investimenti siano in realtà crediti nascosti, ovvero investimenti per cui 
non sono state informate le organizzazioni internazionali. Sebbene la mag-
gior parte dei prestiti diretti sia stata erogata attraverso due grandi istituzioni 
cinesi, come la China development bank e Exim bank of China, ci sono an-
che molti altri meccanismi indiretti attraverso i quali il paese esporta capitale 
di credito, la cui tracciabilità non è garantita. La portata della sua influenza 
è più potente tra i paesi a basso reddito, dove i prestiti cinesi sono maggiori 
rispetto ai prestiti di organizzazioni come la Banca mondiale, il Fondo mone-
tario internazionale (FMI) o qualsiasi altro governo. 
https://www.bbc.com/mundo/noticias-53273716

Argentina
Per la prima volta nella storia, la Cina ha sostituito il Brasile come principale 
partner commerciale dell’Argentina. Questo evento si era già verificato tra 
settembre e ottobre 2019, quando l’Argentina aveva esportato nel paese 
asiatico 74 milioni di dollari in più che nel mercato brasiliano. 
A quel tempo i numeri non attirarono molta attenzione, ma la questione ha 
acquisito rilevanza dopo che la Cina ha superato il Brasile come partner 
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commerciale argentino per tre mesi consecutivi, aprile, maggio e giugno, e 
con un volume maggiore.
https://www.bbc.com/mundo/noticias-america-latina-53920060

Serbia
Negli ultimi anni la Serbia è diventata un partner privilegiato della Cina. Il 
Paese, candidato ad entrare nell’Unione Europea, vanta una posizione stra-
tegica tra l’Europa centrale, orientale e meridionale e ha implementato le 
relazioni con il gigante asiatico soprattutto durante il periodo di pandemia. 
Bisogna considerare che la Belt & road initiative, promossa dalla Cina, ha 
una sezione fondamentale nei Balcani, collegamento economico tra Cina 
ed Europa. Per molti versi, il modello di collaborazione con la Serbia è lo stes-
so di quello applicato dalla Cina in altre parti del mondo, che è stato critica-
to per l’opacità nella sua gestione, da organizzazioni come la delegazione 
serba di Transparency international.
Per la Cina, dal punto di vista economico, la regolamentazione più flessibile 
in Serbia nei confronti dei paesi membri dell’UE offre opportunità per testare 
la sua capacità di penetrare nel mercato europeo. Questa presenza econo-
mica si traduce anche in una capacità di crescente influenza politica su un 
paese candidato all’Unione Europea dal 2012 e spesso visto con preoccu-
pazione da Bruxelles.
https://www.bbc.com/mundo/noticias-internacional-53280703

Cina e B&R initiative

Cina
Le autorità Cinesi hanno pubblicato il piano generale per la costruzione del 
porto di Hainan. Il piano prevede di trasformare l’intera provincia in un porto 
di libero scambio, rendendo l’isola la più grande zona economica speciale 
della Cina. L’isola, vista la sua vicinanza con le nazioni dell’ASEAN, funge da 
prima linea per l’integrazione della Cina con i paesi del sud-est asiatico. Ciò 
ha creato nuove opportunità lungo la Belt & road initiative cinese; Hainan 
sarà un nodo importante su quella che viene definita la “Via della seta ma-
rittima”. All’inizio di giugno, il comitato centrale e il consiglio di stato hanno 
quindi pubblicato congiuntamente il piano strategico riguardo la regione 
speciale, che prevede una serie di politiche speciali per Hainan, tra cui l’ab-
battimento dei dazi all’importazione, la riduzione delle aliquote dell’imposta 
sul reddito per i talenti di alto livello, una limitazione dell’imposta sulle società 
al 15% e requisiti di visto meno severi per turisti e viaggiatori d’affari.
https://www.china-briefing.com/news/hainan-ftz-masterplan-released-establish-chinas-
biggest-free-trade-port-2035/

Pakistan
Il Beluchistan, vasta regione dell’Asia sud-occidentale, politicamente suddi-
visa tra Iran, Afghanistan e Pakistan, è diventata la chiave di uno dei progetti 
cinesi relativi alle Belt & road initiative. La regione, caratterizzata da impor-
tanti riserve di oro, rame e gas, tra le più importanti in Asia, rientra nel China-
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Pakistan Economic Corridor (CPEC), un mega-progetto di connessione cine-
se annunciato nell’aprile 2015. Con un investimento già stimato intorno ai 62 
miliardi di dollari, l’obiettivo è costruire una rete di strade, ferrovie e gasdotti 
tra i due paesi alleati. Il Pakistan è un alleato storico della Cina e, se il gigante 
asiatico vuole uno sbocco alternativo al mare, il Beluchistan è una delle sue 
poche scommesse. Il progetto non avvantaggia solo la Cina: il Pakistan ha 
un disperato bisogno di questo investimento.
https://www.bbc.com/mundo/noticias-internacional-53313024

Nuove infrastrutture B&R initiative

Il porto di Gwadar è entrato in funzione, si tratta di un importante infrastrut-
tura in territorio pakistano che avrà grande influenza sui flussi commerciali in 
medio Oriente. Il Pakistan ha come obbiettivo quello di guadagnare miliardi 
di dollari dal corridoio economico che fornisce alla Cina un accesso ma-
rittimo all’Africa e al Medio Oriente. Il porto, che rientra nel progetto CPEC 
(Pakistan-China economic corridor) da 64 miliardi di dollari, è attualmente 
gestito dalla Cina, che cerca di ottenere un accesso diretto all’Oceano 
indiano. 
https://www.silkroadbriefing.com/news/2020/07/27/gwadar-port-processes-first-transit-
goods-afghanistan-markets/

Uzbekistan
Il ministero dell’energia dell’Uzbekistan ha annunciato il completamento 
di un progetto triennale per modernizzare la centrale idroelettrica di Kady-
rinskaya. Il lavoro è stato svolto con l’assistenza di prestiti e appaltatori cinesi, 
in quanto il progetto fa parte dei numerosi progetti idroelettrici concordati in 
tutto il sud-est e l’Asia centrale dalla Belt & road initiative. Il progetto consen-
tirà al paese di generare energia di migliore qualità a costi inferiori, insieme 
ai ricavi operativi per rimborsare i prestiti cinesi.
https://www.silkroadbriefing.com/news/2020/08/11/uzbekistans-belt-road-hydropower-
plant-completed-eurasian-opportunities-arriving-for-phase-two-belt-road-in-operational-
infrastructure-services-investments/
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Mar Caspio
Il mar Caspio sta diventando un’alternativa all’opzione di Suez per la naviga-
zione tra l’Europa e l’Asia. Gli sviluppi infrastrutturali in atto nella regione del 
Caspio influiscono sullo sviluppo economico dell’area e soprattutto imple-
mentano le relazioni tra Occidente e l’Iran, Russia e Cina. Quattro principali 
strade Belt & road e una significativa rotta indiana costituiscono le cinque 
intersezioni est-ovest che il Caspio fornirà a breve, con il potenziale per un 
sesto, se si prevede di creare un canale tra il Mar Caspio e il Mar Nero. 
https://www.silkroadbriefing.com/news/2020/08/06/caspian-developing-as-maritime-
haulage-rail-hub-between-europe-asia/

Il governo filippino apre a nuove zone economiche

Il governo filippino ha annunciato l’approvazione di 12 nuove zone econo-
miche. La gestione delle zone sarà affidata alla Philippine economic zones 
authority (PEZA), la più grande agenzia di investimento (IPA) del paese so-
stenuta dal governo incaricato di assistere gli investitori stranieri nel facilitare 
le loro operazioni commerciali nel paese. Le nuove zone economiche com-
prendono nove centri IT, due ecozone di produzione e un parco IT; saranno 
in grado di fornire strutture all’avanguardia per catalizzare la collaborazione 
tra industria e università e promuovere l’innovazione, la tecnologia e l’incu-
bazione di imprese.  Il progetto si propone di essere il più grande programma 
di stimolo nella storia del paese. Il governo ridurrà immediatamente l’aliquota 
dell’imposta sul reddito delle società dal 30 al 25% e sarà anche più flessibile 
nel concedere incentivi fiscali e non fiscali per attrarre investimenti esteri di 
alto valore. Con questa manovra, il governo spera che queste zone econo-
miche produrranno più di 6,4 miliardi di sterline (129.614.000 dollari) nel 2020.
https://www.aseanbriefing.com/news/new-economic-zones-philippines-attract-foreign-
investment/

Investimenti e incentivi in India

Il governo del Karnataka, in India, ha approvato il 23 luglio la nuova politica 
industriale 2020 – 2025. Il piano incentiva gli investimenti tecnologici, stimola 
la creazione di posti di lavoro locali e cerca di spostare i poli industriali oltre la 
capitale dello stato, Bengaluru. Si tratta di una strategia chiara per incentiva-
re la crescita industriale, con l’obbiettivo di attrarre investimenti per un valore 
di 5 milioni di rupie indiane (INR) nel 2020.
https://www.india-briefing.com/news/karnatakas-new-industrial-policy-for-2020-25-what-
should-india-bound-foreign-investors-expect-20649.html/

Il 10 agosto la regione indiana costiero sudorientale dell’Andhra Pradesh ha 
lanciato la sua nuova politica di sviluppo industriale 2020-23. La nuova stra-
tegia di crescita industriale si concentra su un modello sostenibile di sviluppo 
delle infrastrutture e creazione di risorse nei settori chiave per l’economia del-
la regione. Sono previsti incentivi chiave alle micro, piccole e medie imprese 
(MSME) e alle donne imprenditrici, nonché alle imprese che generano posti 
di lavoro locali. La nuova politica di sviluppo industriale mira quindi a miglio-
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rare le possibilità di business nella regione e ad incentivare gli investimenti 
industriali aggiuntivi di alto valore.
https://www.india-briefing.com/news/andhra-pradesh-new-industr ial-policy-
2020-2023-incentives-msmes-10-sectors-invest-in-india-20716.html/

La produzione di energia nucleare in India si trova ad un punto chiave per il 
suo futuro. Il paese ha elaborato un delicato piano di sviluppo all’avanguar-
dia con l’obbiettivo di utilizzare le vaste riserve di torio-232. L’ambizioso pro-
gramma di produzione di energia nucleare attualmente in vigore è compo-
sto da tre fasi, che si alimentano l’una nell’altra in modo che il combustibile 
esaurito, generato da una fase del ciclo, venga rielaborato e utilizzato nella 
fase successiva per produrre energia.
https://thediplomat.com/2020/09/indias-ambitious-nuclear-power-plan-and-whats-get-
ting-in-its-way/

Organizzazione per la cooperazione di Shanghai

La Russia ha sfruttato al meglio l’incontro di Mosca dell’Organizzazione per la 
cooperazione di Shanghai (SCO). Il ministro degli esteri russo, Sergey Lavrov, 
è infatti riuscito a mediare un ritiro pacifico delle truppe dalla Cina e dall’In-
dia sulla situazione di stallo del Ladakh. L’incontro favorisce la cooperazione 
in ambito economico, politico e militare e ha ulteriormente aumentato la 
propria rilevanza nelle attuali circostanze, che richiedono sforzi collettivi per 
superare gli effetti socioeconomici della pandemia Covid-19. In termini com-
merciali, il summit si è concentrato prevalentemente sugli accordi di libero 
scambio tra Cambogia, Singapore e Vietnam, nell’ASEAN; la Cina, le cui 
concessioni tariffarie FTA devono ancora essere elaborate, ha discusso sul 
nuovo ruolo della Serbia, altro punto d’appoggio in Europa, mentre India, 
Indonesia, Turchia, Israele ed Egitto, hanno sviluppato accordi commerciali. 
Per molti versi l’emergere della SCO come blocco politico è passata sotto il 
radar, tuttavia quando si aggiunge anche il potenziale dell’Unione economi-
ca euroasiatica, in termini di scambio diventa un potere significativo. Un altro 

Shanghai
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potenziale elemento per cucire insieme la SCO è la tecnologia, in cui la rete 
5G cinese sta trovando meno resistenza che in Occidente. Altre tecnologie 
compatibili con il 5G, inclusa l’IA e altri progressi seguiranno da questo, con 
le nazioni SCO che godono dell’interconnettività. In cima a questo scenario 
c’è la riduzione del rischio, in cui tutti i paesi affrontano la possibilità di san-
zioni dagli Stati Uniti e di essere tagliati fuori dal sistema finanziario globale 
guidato dagli USA. La de-dollarizzazione limita questo rischio e incoraggia 
anche la sovranità poiché gli stati membri della SCO hanno iniziato ad intra-
prendere relazioni commerciali esclusive.
https://www.russia-briefing.com/news/russia-the-pragmatic-dealmaker-as-shanghai-coo-
peration-organisation-moscow-summit-implies-a-new-eastern-bloc.html/

Commercio africano

Il commercio regionale tra i paesi membri della Comunità dell’Africa orien-
tale (EAC, dall’acronimo inglese di East african community) è aumentato di 
oltre il 60% negli ultimi 10 anni. A riferirlo è la stessa EAC, che nei giorni scorsi 
ha diffuso i dati sul commercio interno regionale, in occasione dei 10 anni 
della firma del protocollo di Mercato comune regionale del 2010. Secondo 
i numeri il commercio è aumentato del 60,75% passando dai 3,72 miliardi di 
dollari del 2010 ai 5,98 miliardi del 2018, fotografati dagli ultimi dati certi, che 
restituiscono solo in parte una tendenza in aumento e frenata solo recente-
mente dalla pandemia. 
https://www.africaeaffari.it/27213/africa-orientale-in-crescita-il-commercio-regionale

Secondo il sondaggio Trade survey 2020, elaborato dall’Africa CEO, il com-
mercio intra-africano sta subendo un importante evoluzione. Il 70% degli 
amministratori delegati delle principali aziende africane ritiene che il com-
mercio tra le regioni africane aumenterà nei prossimi 12 mesi. Gli investitori 
africani osservano che l’AfCFTA crea le condizioni per impostare economie 
e produzioni di scala ed è in grado di migliorare competitività e produttività, 
due elementi che accelereranno la trasformazione delle economie africane 
per una migliore integrazione nell’economia globale. Il rapporto rileva inoltre 
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che il settore privato africano rimane ottimista sul commercio internazionale, 
con oltre il 50% delle aziende ottimiste riguardo l’aumento del commercio 
globale nei prossimi 12 mesi.
https://www.africaeaffari.it/28485/fiducia-su-aumento-del-commercio-intra-africano

L’African export-import bank (Afreximbank) ha approvato un revolving credit 
da 400 milioni di dollari a favore dell’Export trading group (ETG). I fondi saran-
no utilizzati per finanziare l’approvvigionamento, la lavorazione e il trasporto 
di materie prime di origine africana. Inoltre il fondo sosterrà l’approvvigiona-
mento di input agricoli chiave, come fertilizzanti, semi e altri prodotti chimici, 
che sarebbero forniti in tutto il continente. I fondi serviranno a rilanciare le 
filiere agro-alimentari africane, finanzieranno la lavorazione e il trasporto di 
materie prime di origine africana.
https://www.africaeaffari.it/28369/africa-fondi-per-promuovere-le-filiere-agro-alimentari

L’accordo di libero scambio continentale per l’Africa, AfCFTA, se realizzato, 
ha il potenziale per fare crescere le economie e i redditi degli stati africani, 
far uscire milioni di persone dalla povertà e anche di fornire un valido cu-
scinetto agli effetti negativi del Covid-19 sull’economia. Lo scrive la Banca 
mondiale in un rapporto intitolato “The african continental free trade area, 
economic and distributional effects” in cui l’AfCFTA viene definito “una gran-
de opportunità per i paesi per stimolare la crescita, ridurre la povertà e am-
pliare l’inclusione economica”.
https://www.africaeaffari.it/27344/benefici-per-lafrica-da-accordo-di-libero-scambio

L’industria automobilistica sta affrontando un periodo di forte crescita nell’A-
frica occidentale. La recente apertura di un impianto di assemblaggio 
Volkswagen in Ghana ha confermato il trend in atto da tempo che, dopo 
aver visto protagonista la Nigeria, sta vedendo anche altri paesi della regio-
ne emergere, in primo luogo il Ghana.
https://www.africaeaffari.it/27712/africa-la-nuova-frontiera-dellautomotive

È stata completata l’espansione del molo del porto di Berbera, in Somalia. La 
nuova infrastruttura, che ingrandisce il più antico scalo portuale del Corno 
d’Africa, offre altri 400 metri di banchina pronti ad accogliere un volume su-
periore di traffico marittimo. Secondo la stampa locale, la Dubai ports world 
ha investito 442 milioni di dollari in questo progetto dal 2017.
https://www.africaeaffari.it/27833/somaliland-ingrandito-il-porto-di-berbera-ambizioni-
per-il-futuro
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Aerospazio

È ripartita la corsa allo spazio a luglio: in appena dieci giorni, si sono susseguiti 
tre lanci con direzione Marte. Gli Emirati Arabi, la Cina e gli Stati Uniti hanno 
intrapreso missioni spaziali con l’obbiettivo di inviare su Marte satelliti e sonde 
in grado di trovare risorse per una futura colonizzazione umana. 
I primi ad intraprendere la missione spaziale sono stati gli Emirati Arabi Uniti, 
i quali hanno lanciato la prima missione su Marte del mondo arabo, utiliz-
zando un razzo H2A prodotto dalla giapponese Mitsubishi heavy industries. 
Il satellite, decollato dalla prefettura di Kagoshima in Giappone, contiene 
principalmente tecnologia statunitense. L’obbiettivo del paese è quello di 
elevare le proprie capacità scientifiche e tecnologiche, diversificando l’e-
conomia lontano dalle entrate petrolifere. I leader del paese sono desiderosi 
di costruire un’economia basata sulla conoscenza e la missione “Hope” fa 
parte dell’agenda. 
https://asia.nikkei.com/Politics/UAE-looks-to-diversify-oil-dependent-economy-with-Mars-
mission

Cina
Sempre a luglio, la Cina ha lanciato la sua prima missione interna su Marte. 
La missione ha come obbiettivo quello di consolidare il suo status di attore di 
primo piano nello spazio diventando il secondo paese, dopo gli Stati Uniti, a 
sbarcare con successo una nave da esplorazione su Marte. 
https://asia.nikkei.com/Business/Aerospace-Defense/China-takes-bold-step-into-space-
with-rover-mission-to-Mars

Nigeria
La Nigeria ha firmato un accordo di cooperazione in ambito di scienze spa-
ziali con l’India. Il presidente dell’Agenzia spaziale indiana, Kailasavadivoo 
Sivan, ha stabilito un’intesa riguardo una collaborazione per rafforzare le ca-
pacità nigeriane nell’ambito di ricerca e sviluppo, principalmente su micro 
e mini satelliti, di esplorazione planetaria, stazioni a terra, comunicazione, 
navigazione. Tali sviluppi serviranno per tutelare agricoltura, ambiente, pro-
tezione delle foreste, sviluppo minerario e connettività.
https://www.africaeaffari.it/27901/nigeria-un-accordo-di-cooperazione-spaziale-con-
lindia
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